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INTRODUZIONE 

L'esposizione ad agenti chimici 
è sicuramente uno dei temi che 
investe la quasi totalità dei lavo- 
ratori, indipendentemente dal ti- 
po di attività svolta. A l  contempo 
è anche uno dei temi maggior- 
mente trattati dalla letteratura 
del rischio, verso il quale nel 
tempo sono stati sviluppati e@- 
cuci e comprovati metodi di va- 
lutazione e gestione di facile ap- 
plicazione. 
Il tema legato all'esposizione 
agli agenti chimici è infatti uno 
dei pochi casi in cui vi sono studi 
ed evidenze scientifiche indhcu- 
tibili circa benefici e danni deri- 
vanti da buona o cattiva gestione 
dell'uso delle sostanze, condizio- 
ne che porta ad avere leggi e in- 
dicazioni mirate e chiare. 
Nonostante la sempre costante 
proliferazione di nuove sostanze 
in commercio, gli strumenti svi- 
luppati nel tempo per compren- 
dere e evitare effetti nocivi sui la- 
voratori sono sicuramente effi- 
caci e facilmente fruibili. Questi 
strumenti insistono su varie figu- 
re legate all'impiego di agenti pe- 
ricolosi, dal fabbricante, all'uti- 
lizzatore, al Datore di Lavoro di 
quest'ultimo, e comprendono: 
l'etichettatura, la valutazione del 
rischio, le indagini ambientali, la 
sorveglianza sanitaria, la f o m -  
zione e informazione, le buone 
prassi di lavoro, i dispositivi di 
prevenzione individuale. 

AGENTI CHIMICI 
E DANNI ALLA SALUTE 

La pericolosità delle sostanze 
chimiche ha vari livelli che pos- 
sono essere semplificati e accor- 
pati, evitando di trattare sostan- 
ze cancerogene e mutagene, 
neiie tre definizioni di irritante, 
nocivo e tossico: 

con il termine "irritante" si 
identifica una sostanza che 
provoca un'infiammazione 
nel corpo, ovvero una reazio- 
ne di difesa non specifica in- 
nata, che costituisce una rkpo- 
sta protettiva, seguente ali'a- 
zione dannosa, il cui obiettivo 
finale è l'eliminazione della 
causa iniziale di danno ceilu- 
lare o tissutale, nonché avvia- 
re il processo riparativo; 
con "nocivo" vengono identi- 
ficate tutte le sostanze o pre- 

parazioni che, per inalazione, 
ingestione o assorbimento cu- 
taneo, possono implicare ri- 
schi, per la salute, di gravità va- 
riabile e raramente la morte; 
con "tossico" vengono iden- 
tificate le sostanze in grado 
di produrre un effetto indesi- 
derato su organismi viventi o 
di alterare in modo significa- 
tivo la funzione di organi ed 
apparati o di comprometter- 
ne la soprawivenza; una vol- 
ta assorbita, una sostanza 
tossica può accumularsi in un 
tessuto di deposito dal quale 
viene lentamente rilasciata in 
circolo. 

Gli effetti legati all'assorbimen- 
to di una sostanza, in funzione 
di caratteristiche chimiche, peri- 
colosità e quantità possono es- 
sere locali o sistemici, acuti o 
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che l'utilizzo fatto della sostanza 
coincida con uno di quelii auto- 
rizzati e testati dal fabbricante 
stesso. L'altra recente novità ri- 
guarda il Regolamento CE 
127212008, conosciuto come 
CLP (Classification, Labelling 
and Packaging), che invece re- 
gola e gestisce le modalità con 
cui il fabbricante deve comuni- 
care tutte le informazioni, com- 
prese quelle di sicurezza, all'uti- 
kzatore, sia tramite la scheda di 
sicurezza, sia tramite l'etichetta- 
tura vera e propria del prodotto. 

cronici. I1 danno può quindi ma- 
nifestarsi immediatamente o 
dopo periodi più o meno lun- 
ghi di assorbimento. 
Nel primo caso si parla di in- 
fortunio, ovvero il danno si 
manifesta subito dopo il con- 
tatto con l'agente chimico co- 
me, ad esempio, può accadere 
con sostanze corrosive o urti- 
canti. 
Nel secondo caso invece l'e- 
sposizione all'agente chimico 
provoca una malattia profes- 
sionale che si manifesta dopo 
un certo periodo di tempo dal- 
l'esposizione come, ad esem- 
pio, può accedere con sostanze 
sensibilizzanti o bioaccumula- 
bili. 
È sicuramente il caso di espo- 
sizione maggiormente com- 
plesso da trattare, per il quale 
però è presente un'ampia let- 
teratura a supporto del Datore 
di Lavoro e in particolare del 
Medico Competente. 
L'indagine statistica condotta 
dall'INAIL, per il periodo 
2005-2009, evidenzia che le de- 
nunce accettate di malattia 
professionale da esposizione 
ad agenti chimici sono circa il 
10% delle denunce totali per- 
venute all'INAIL. 

LE INFORMAZIONI 
DEL FABBRICANTE 

I fabbricanti e fornitori di agen- 
ti e sostanze chimiche devono 
sottostare ad una rigida e com- 
pleta legislazione, che copre tut- 
ti gli aspetti della loro attività, 
dalla formulazione della sostan- 
za all'immissione sul mercato. 
Le ultime novità che interessa- 
no l'utilizzatore riguardano il 
Regolamento REACH e il Re- 
golamento CLP. I1 Regolamento 
(CE) n. 190712006 concerne la 
registrazione, la valutazione, 
l'autorizzazione e la registrazio- 
ne delle sostanze chimiche 
(REACH), con lo scopo princi- 
pale di migliorare la conoscenza 
dei pericoli e dei rischi derivanti 
da sostanze chimiche già esisten- 
ti e nuove. Questo regolamento 
quindi stabilisce in modo diretto 
e indiretto, quali controlli devo- 
no essere fatti dai fabbricanti, 
come i fabbricanti devono co- 
municarne i risultati e in che 
modo i fabbricanti devono con- 
siderare i vari usi che possono 
essere fatti dei propri prodotti in 
commercio. I1 Regolamento 
REACH riguarda poco l'utiliz- 
zatore di sostanze chimiche, che 
deve preoccuparsi di verificare 
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a indicare all'utilizzatore i rischi 
relativi a uso, stoccaggio e mani- 
polazione della sostanza e relati- 
vi limiti di esposizione. È anche 
un documento che il Datore di 
Lavoro deve avere in azienda 
per ogni prodotto e agente chi- 
mico impiegato dai propri ad- 
detti, come appunto predisposto 
dal Testo Unico D. Lgs. 81/08. I1 
Testo Unico individua infatti 
nella scheda di sicurezza lo stru- 
mento basilare in mano al Dato- 
re di Lavoro per trasferire ai 
propri lavoratori formazione e 
informazione sui rischi correlati 
alle sostanze, sulle corrette mo- 
dalità di impiego e stoccaggio, 
sulle azioni da intraprendere in 
caso di emergenza, sulle modali- 
tà di smaltimento. I1 primo ob- 
bligo del Datore di Lavoro è 
quindi quello di effettuare un 
dettagliato censimento delle so- 
stanze chimiche impiegate, an- 
che non pericolose, ed accertarsi 
di essere in possesso di tutte le 
schede di sicurezza correlate. 

LA VALUTAZIONE 
PRELIMINARE 
DEL RISCHIO 

L'altro obbligo consta nella va- 
lutazione preliminare del ri- 
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schio di esposizione. La valuta- enti territoriali.Tra questi meto- LE ANALISI 
zione preliminare è un primo di semplificati segnaliamo i più IN AMBIENTE 
passo che deve compiere il Da- completi: metodo InfoRisk e DI LAVORO 
tore di Lavoro obbligatoria- metodo MovaRisk. Entrambi i 
mente, indipendentemente dal metodi partono daiie caratteri- Nel caso, tramite la suddetta va- 
tipo di attività svolte. Questa va- stiche deiia sostanza impiegata lutazione preliminare, si identi- 
lutazione serve a determinare o (ricavabili dalie schede di sicu- fichi la possibile esposizione ad 
escludere la probabilità che si rezza), dalie quantità impiegate un rischio non moderato, è ne- 
raggiunga il potenziale nocivo dagli addetti, dal tempo settima- cessario attivare la sorveglianza 
nelle condizioni di utilizzazione nale di esposizione e daiie ca- sanitaria e, quindi, coinvolgere 
o esposizione. ratteristiche dell'esposizione maggiormente il medico com- 
Lo scopo è quindi, come indica- (apparato respiratorio, cute, oc- petente in merito a questo spe- 
to dali'Articolo 224 del D.Lgs. chi, ecc.). cifico rischio ed effettuare una 
8112008, queiio di capire se l'e- I1 risultato fornito permette di valutazione dettagliata. 
sposizione porta ad avere un ri- individuare un'esposizione che, La valutazione dettagliata av- 
schio basso per la sicurezza e ir- se così mantenuta, non provoca viene tramite le analisi in am- 
rilevante per la salute o, in caso rischi per la salute, o, nel caso biente di lavoro della presenza 
contrario, ad avere un rischio opposto, la necessità di indagare o dell'assorbimento di agenti 
non moderato. maggiormente la situazione (ri- chimici. Queste misurazioni 
Per la valutazione preliminare schio non moderato) con analisi permettono di rilevare dei valo- 
sono disponibili vari metodi specifiche, in particolare stru- ri fisici che devono essere con- 
quantitativi approvati da diversi mentali. frontati con i valori limite di 
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esposizione professionale 
(TLV) proposti dal Testo Unico 
D.Lgs. 81/08 nell'Allegato 
XXXVIII  e nel17Allegato 
XXXD(. 
In sostanza, l'operatore espo- 
sto viene messo in specifica 
sorveglianza sanitaria e trarni- 
te le analisi in ambiente di la- 
voro ci si accerta che l'opera- 
tore non sia mai esposto a va- 
lori che superano il limite 
imposto di legge. 
Indipendentemente dal risulta- 
to della valutazione prelimina- 
re è comunque necessario co- 
involgere il medico competen- 
te in merito alla valutazione 
del rischio chimico; inoltre, in 
caso di attività che immettono 
nell'ambiente di lavoro agenti 
aerodispersi sotto forma di va- 
pori, nebbie, fibre o polveri è 
comunque necessario effettua- 
re  delle analisi ambientali, 
quantomeno inizialmente per 
capirne la portata e i reali ef- 
fetti. 
Molto importante risulta poi il 
coinvolgimento preliminare 
del medico competente, che ha 
a disposizione le varie espe- 
rienze maturate in altre azien- 
de ed è informato dagli enti 

il corretto impiego dei mezzi 
di protezione individuale e 
collettiva; 
le buone pratiche operative 
da seguire in azienda; 
le modalità per evitare span- 
dimenti incontrollati di so- 
stanze. 

In merito alle buone prassi e al- 
le informazioni dettagliate da 
fornire ai lavoratori 1'INAIL ha 
recentemente pubblicato un 
manuale informativo specifico 
'%genti chimici pericolosi: atru- 
zioni ad uso deilavoratori", che 
può essere impiegato a livello - - 

aziendale per organizzare la 
'I" formazione degii addetti. 
preposti in merito agli studi ef- 
fettuati sulle singole sostanze. CONCLUSIONI 

INFORMAZIONE 
E FORMAZIONE 
DEI LAVORATORI 

Una volta eseguita la valutazio- 
ne dei rischi in collaborazione 
con il medico competente, è 
compito del Datore di Lavoro 
fornire la corretta e completa 
formazione e informazione agli 
addetti. La formazione deve ri- 
guardare: 

i risultati ottenuti attraverso la 
valutazione del rischio; 
le informazioni sugli agenti 
chimici pericolosi presenti sul 
luogo di lavoro, quali l'identi- 
tà degli agenti, i rischi per la 
sicurezza e la salute, i relativi 
valori limite di esposizione 
professionale e altre disposi- 
zioni normative relative agli 
agenti, ovvero tutte le infor- 
mazioni che si possono ricava- 
re dalla scheda di sicurezza; 
la formazione in merito alle 
corrette modalità di utilizzo e 
alle precauzioni ed azioni ade- 
guate da intraprendere per 
proteggere loro stessi ed altri 
lavoratori sul luogo di lavoro; 

L'esposizione ad agenti chimici 
è quindi una deiie problemati- 
che maggiormente diffuse nel 
panorama lavorativo nazionale 
e internazionale, che spesso si 
manifesta in modo indiretto. 
Con la creazione di banche dati 
unificate e di metodologie com- 
provate aumentano però gli 
strumenti per la prevenzione e 
protezione dei lavoratori e in 
particolare le metodologie per 
l'identificazione dei reali rischi 
e degli effetti dannosi. L'esposi- 
zione al rischio chimico è, infat- 
ti, una delle problematiche che 
presenta una correlazione cau- 
sa-effetto scientifica e ripercor- 
ribile che dà, quindi, luogo a rni- 
sure e metodi di lavoro che of- 
frono elevati livelli di sicurezza. 
I1 punto di partenza però resta 
l'individuazione e la valutazio- 
ne del rischio che permettono di 
strutturare interventi mirati alla 
sorveglianza e alla protezione 
del lavoratore. 
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